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A P R O P O S I T O 
DI. 

U N A y I g I T A 

Il aO maggio, il Ea d'Italia visiterà 
a Berlino il potente imperatore di Ger­
mania, nmioo suo ed alleato. 

Alcuni potrebbero forse diro che la 
politica non c'entra gran cosa in que­
sto scambia di cortesie fra sovrani, 
ma come la visita di Guglielmo I I 
fatta a Boma nel decorso anno ebbe 
il SUO EÌgniiieato, questa del Re nostro 
a Berlino suggella in modo ineccepi­
bile il patto della conobinsa alleanza. 

L'avvenimento porterà per risultato 
l'allontanamento ìndeQnito di un mO' 
4us vivendi eommeroiaU con la Fran-
oia e a nulla approderanno gli sforzi 
del Governò ler riuspira ad una sti­
pulazione qualsiasi. 

La politica europea attraversa un 
periodo di sosta, a parar nostro assai 
breve. La pace è una chimera sognata 
da tutti gli uomini di cuore ohe si 
studiano impedire la guerra, ma che, 
fatalmente non vi riusciranno, La 
Francia, liooa, straririoa, ma agitala 
da interne convulsioni, appena passato 
ii peiiodo della Esposiziqqe, si traverà 
costretta, per por fine ai dissidi ohe 
la travagliano, a raccogliere intorno a 
s6 tutte le forze vive della Kozlone, e 
ginocaro la gran uarta della sospirata 
révanche. 

Soltanto a questo patto, essa potrà 
scongiurare II grave perieolu di una 
guerra civile, i di cui segni precursori 
van di giorno in giorno chiaramente 
manifestandosi. — E allora? 

La triplice alleanza, lo abbiamo già 
detto e ripetuto le tante volte non ha 
recato all' Italia altro ohe un enorme 
squilibrio economico, derivato dalla ne­
cessità di ingenti spese per l'eseroilo 
e la marina. 

La triplice in parola, è, vogliasi o no, ' 
diretta contro la Francia, e cio6 
a paralizzarla costringendola ad una 
perpetua inazione. Ma la Francia 
Kon può ripaan^rp sotto il pando san­
guinoso delle disfatte del 70 ; una na­
zione che ha grandi ricordi militari, 
belligera sempre, oggidì potente quan-
t'altre mai di milioni e di armamenti 
formidabili, con un giovane esercito 
impaziente di batterei, anelante a un 
nuovo battesimo di gloria, — essa dovrà, 
per eccesso della sua stessa vitalità 
osar tutto, né ad essa 6 miii mancata 
l'audacia. E) in caso di un cotiflitto con 
la Germania, non saia ella a sua volta 
la .Russia costretta a uscir fuori dalla 
riserva penosamente mantenuta fino 
ad ora? 

E non è forse noto che le forse as-
eiems sommate della llussia e della 
Francia, superano di piii d'un mezzo 
milione d'uomini quelle unite della 
Germania, dell'Austria e dell' Italia ? 

Quale immane carneficina da un 
cozzo tanto formidabile, colossale 1 

Sarà quella l 'ultima guerra, ma non 
bisogna spaventarsi. Avrà per risultato 
il trionfo del diritto dei popoli, il 
trionfo della libertà 

(?) 

GORRIEflEJOLITIGO 
I H B T A I . S A 

Inaonlro oordi'ale di Rcquei con Crispi. 

L'ex presidente dei ministri franeesi 
e l'ou. Crispi hanno avuto ieri un ab­
boccamento. 

L'Incontro fra i due personaggi, ohe 
già si «ODOBuevano, fu assai oordiale. 

La Camera — Crltpi a il Re. 
La Camera riprendendo i lavori al 

1 maggio li pro.segnirà soltanto per la 
prima quindìeina de! mesa. 

In questo periodo discuterà i bilanui 
di assoBtamsnto, 

Indi si prorogherà. 
Queste disposizioni riescono logiche 

in seguito al viaggio del Re, 
Cosi Crispi seguirà il Ke a liorliao; 

altrimenti i lavori parlamentari glielo 
avrebbero impedito. 

Cavallotti e Corvetto processali. 

Si afferma oon fondamento ohe il 
procuratore dei Ke abbia pronti gli 
atti per prooodere contro gli onor. Ca­
vallotti e Corvetto per reato di duello. 

Gli atti però non vennero ancora 
trasmessi ài ministro Guardasigilli, per­
chè chiegga alla Camera 1' dnlorizia-
zione a procedere contro i due onore­
voli. 

Per una campagna d'islruzione. 

Giovedì la Viilorio Emanuele par­
tirà da Napoli per Livorno dove im­
barcherà gli allievi dell Accademia na­
vale per una campagna d'istruzione, 
che durerà 45 giorni, 

I magazzini di distillazione degli aloools. 

Il ministero delle iìnanze decise che 
le spi'sa per i magazzeni di distilla­
zione degli alcools sinno a carico del­
l'erario anziché degli industriali. 

Notizie interessanti sul preleso matrimonio 
del Principe di Napoli. 

11 Corriere (li Napoli ha dal suo 
uorrispondente di Vienna interessanti 
notizie sul matrimonio del prinoips di 
Napoli, che riassumiamo. 

L'unione del giovane principe ooUa 
prineipessa Clementina del Belgio, fl­
uirà, per farsi, dice ii corrispondente, 

La Curia romana non è contraria al 
matrimonio der Principe Vittorio Ema­
nuele oon Clementina, anzi é disposta, 
a certe eondizioni, di favorire le trat­
tative. Quali siano però queste condi­
zioni della Curia, s'ignora. Quello che 
è certo, è che Galimberti ò perfetta­
mente informato dol coreo delle trat­
tative ; e che ha continuato a eseroi-
tare una azione favorevole al fausto (!) 
avvenimento 

Secondo alcune voci, porche il ma-' 
trimonio si faccia, rimarrebbero ancora 
alcuni punti da definire; seconda al­
cune altre, il matrimonio sarebbe già 
e,tab'ilito in massima, restando solo a 
vedere sa ì due giovani si simpatizzino 
a vicenda, onde il convegno di Torino. 
Però vi sono ancora coloro ohe credono 
non se ne oonchindcrà nulla. 

Gravi proccupiizìoni destò il fatto 
singolare che le dònne della famiglia 
del Belgio sono state feconde solo di 
prole femmine. 

Su questo rapporto cosi delicato, 
sono anche state consultate eminenti 
autorità aoientifiche. 

Qualcuno a Vienna afferma ohe oon 
tulta la famiglia reale italiana era 
d'accordo sulla' scelta, o bramavano 
un' a l t ra : ma quest'ixitra era resa pe­
ricolosa da ragioni politiche, ancora 
non trascurabili, malgrado la nuova 
condizione delle cose. 

Parlicolari interessanli 
sul viaggio del Reali a Berlino-

\j Esercito conferma che ni Quiri­
nale tutto • 6 pronto per la partenza 
del Re per Berlino, ma aggiunge ohe 
il giorno preciso non k ancora fissato. 

Potrebbe anticiparsi o ritardarsi se­
condo le circoatanzo. 

Il Crispi ha titubato fino all'ultimo 
momento essendogli stato osservato 

>che coincidendo il viaggio ooila pros­
sima apertura dell'Esposizione a Pa­
rigi, avrebbe dato appiglio a molti per 
attaccare il Governo che offriva il 
fianoo con questa grande manifesta­
zione di politica antifranceìe. 

Ma il gabinetto di Berlino avrebbe 
insistito per la prunia reatìtuzions della 
visita, alfa quale Crispi si ò deciso, 
dopo essere stato assicurato ohe nella 
eapitale tedesca ai preparavano feste 
immense e «ordiali. 

Si dice die II pnsidente del Consi­
glio calcoli auU'eSetto dell'acceglienza 

per debellare almeno per alcuni mesi 
l'opposizione parlamentare. 

Altre informazioni fanno crederò che 
il viaggio si «ffettnorà verso la metà 
di maggio, 

Il Re aveva g à stabilito di recarsi 
a Berlino ool pcinoipa ereditario nella 

f rima quindioina dal mese : ma avendo 
Imperatore e l'imperatrice di Germa­

nia insistito perchè anche la nostra re­
gina si reoasso a Berlino, i nostri so­
vrani hanno oeduto alla cortese prea-
sions; 8 aosrfu trasportata l'epoca 
della partenza, volendo la regina, come 
aveva promesso aiitooipatamente, assi 
sfere all'inauguraniono dei nuovi quar­
tieri in Napoli e soggiornare alquanto 
In quella città. 

L'annunzio della visita del nostri 
reali ool principe ereditario, alla Corte 
di Berlino 6 stato dato già ufficial­
mente, 

Li accompagneranno Crispi e Ber-
tolèViale. 

Fra gli spettacoli ohe si offriranno 
ai nostri reali in Germania, oltre una 
grande rivista militaì-a. vi sarà una ri­
vista navale a Kiel," 

COSE D'AFRICA 
Un'importante lettera di BianohI — Altra 

di Gamperio. 
Si seguala una lettera molto impor­

tante che là Riforma di ieri sera pub­
blica in parte, sulle nostre faccende 
dell'Africa. 

La scrisse il oav. i^ianolii attual­
mente consolo italiano u Melbonrne, 
già commissario rogi'o ad Assab. 

Egli, in massima^ dichiara di essere 
contrario a qualsiasi impresa diretia 
verso l'Abiasinia, ma ..(aggiunge ohe se 
venraenle II Negus • è ""morto, bisogna 
agire tosto, senza però abbandonarsi ai 
facili entusiasmi meridionali. 

Ss, come si dice, le popolazioni dei 
Tigrà invocano la protezione italiana, 
non bisogna ocouparsene, ma si do­
vrebbe invece occupare Allat, l'Asmara, 
Karen e il terreno di Bogos. La spesa 
non sarebbe grave e le truppe residenti 
a Hassaua sono sufflciGnli allo scopo. 

Has Alula è il solo nemico temibile, 
ma egli oggi è occupato nei suoi affari 
e non ci inquieterebbe 

L'amministrazione civile dei Bogos 
potrebbe dare nn avanzo che servireb­
be a coprire parto della spese militari. 

I Bogos nemici degli Abi.ssinl ci ac­
cetterebbero a braccia uperte 

Camperio, a sua volta, scrivf̂  alla 
Riforma, che dopo morto il Negus, 
non è possìbile restare inoperosi. 

I Sudanesi vincitori, occupando la 
Abissinla, potrebbero arrivare al no­
stro territorio. 

Dobbiamo occupare un punto stra­
tegico sull'altipiano. 

Quel che la Germania.consiglia di fare 
In Africa. 

L'ufficiosa PoU co isìglia il governo 
italiano ad inoltrarsi nell'Abissinia. 

La Germania sarebbe dispiacente se 
l'alleata perdesse l'occasione di after, 
mar.sl una grande nazione. 

.Dal resto Crispi non patisce indugi 
ed il paese approverà le sue delibera­
zioni. ( ? ì ) 
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Per le fasto del 5 maggio in Francia. 

Parigi 16, Il Consiglio dei ministri 
decise di inviare ai prefotti unn circo­
lare invitandoli a provocare in tutti l 
Comuni della Xi'raneia una festa simile 
a quella ohe .si prepara per il 5 mag­
gio a Versailles, in occasione clell'an-
nlversariu della riunione degli Stati 
generali. 

II Ministro dell' interno Constans In­
dirizzò sabato delle istruzioni ai pre­
fetti raccomandando loro di non tolle­
rare sulla via pubblica nlenna manife­
stazione che possa turbare la tran 
quillità. 

Perquisizioni in Francia — Lo carte se-
questrate a Boulanger. 

Dietro ordino del senatore Morliii, 
presidente della Commissi'ono d'istrut­
toria dell'Alia Corto di giustizia, ven­
nero porquisti 1 doinicilli di Roulnnger, 
Dillou 0 Ilochef'ort, 

11 Paris dice elio le carto sequestrate 
pro.»so Boulanger non Imiino grande 
importanza. 

Lo prove contro Boulanger. 

Parigi IG. Si assiutira che siano stati 
deposltutt all'Alta Corte di Giustizia 
importantissimi documenti contro II ge­
nerale Boulanger. Ammonterebbero ad 
un miglialo o più. Si sostiene ohe tra 
esili ve ne siano alcuni l quali soopri-
rebbero il mistero dei fondi di Bou­
langer. 

Si sarebbero scoperte le fonti a cui 
Boulanger attinge per sostenere la sua 
lotta contro la Kcpnbblloa. 

Tutti quei milioni gli sarebbero som­
ministrati da Dilloo. 

Questi gli avrebbe avuti da Case a-
mcncàne mediante contratti noi quiili-
sarr'ebbero compromessi i futuri inte­
ressi della Franuia, 

Si assicura purè che sarebbe pr(>vato 
il reato di subornazione nell' esercito. 
Va capitano avrebbe gtarnalmente e-
dotto Boulanger delle delioate inlen-, 
zioni del Governo. Si dice altro.il che 
assistendo ' esso alla riunione tenuta' 
nel dicembre If 87 dai cani radicali por 
provvedere nel caso della elezione d i 
Ferry alla presidenza dulia Repubbliui, 

, e interrogato che cosa avrebbe fatto 
. l'esercito se si fusse decisa l'insurre­

zione, il generale avrebbe risposto: 

"I soldati rimarranno nelle oascrme,, 
A qnella riunione erano presenti (e 

' avrebbero approvato Boulanger) CIÒ. 
menceau, Granet, Lòckioy, Mayer, 
redattore della Lanterne, e Druyfui. 
Si prevedono pertanto arrosti unmi-
nenti. 

Un'ordine 
del Procuraotre della 'Repubblica. 

I II procuratoro della Repubblica or­
dinò ieri (li raccoglierò inforinn,{ioiii 
contro Saoretan, aininiiiistratoro gi-.runte 
della «. Sacict:!l dei metalli » e contro il 
prosiidonto dol Consiglio d'.Amministra-
zioiie. 

Manabrea in congedo. -

i Monabrea visitò il Mltiislro del com­
mercio Spuller, od è partito pur un 
breve congedo per Torino dondo si ro-
cheri\ ;i Roma. 

i La politlea della Germania 

verso la Rumanla e' la -Bulgaria. 

Berlino IC La Norddeutsche Atlge-
meine Zeitung constata ehe la Ger--
manìa non lia a rappresentare in Ilu-
mania muggiori interessi che in .Bul-
garlii. 

Il solo fatto, agglnri'ge il giornale, 
che un principe llohenzollern regna in 
Rumania non può spingere la politica 
dell' ìmperu tedesco su vie che non le 
sono imposte dagli interessi della na­
zione tedesca. 

. Soliobury a Berlino. 
La liorsen Courier dice di • sapere 

dn fiiHle oerlissiina cho lord Salisbury, 
invitato a convegno dal oanoolliore, 
verrà u. Benino nella settimana dopo 
Pasqua. 

! Una leltora autentica dello Czar 

I Londra 16. Il Times ha da Vienna:. 

Persiani rimise al re e ai leggenti 
di Se,rbia una lettera auiografa dello 
Czar che dice ehe In Serbia troverà 
sempre in lui il difensore sincero dei 
diritti die i trattati conferiscono alla 
Serbia. 

Club completamento distrutto dal fuoco. 

Btarrjtz IG. Un incendio distrusse 
compietainetite il Brilisii club, 

Nes.suii incidente di persone. 

'S' KOI.SCCii 41.4.11 «K B 

Ui-liXCUt'ili lo . La nave in legno 
« Engels » con 601) passeggierl e ma­
rinai ehe si recavo da Cristiania a 
New York fu trovata abbandonala in 
alto mare. L i prua era intatta ma la 
poppa sommeraar 

Non avendo triivat.i alcuna scialuppa 
a borilo credesi die i passoggieri si 
sieno salvati. 

Ultimi Telegrammi 
A ( c i i e 16. La sessione della Ca­

mera ò'stata chiusa dopb'di aver Vo­
tat i i progetti stille ferrovia pelopon­
nesiache 0 Atene-Lavissa. 

D l c r l l i i o 16. L'imperatore . à . r i ­
tornato alle ore O.do poii;i, . 

IN GIRO n i MONDO 
' Curioso oasó alle Assise di rócino. 

Da. due giorni dibattevasi a questa 
Corte di Assiiie un pra,oesiv contro'tal-
Luigi Gini-(;hceoa,;, imputato di opii--
oidio, mediaii'ts lupidecione, di certo 
Cuatto Giuseppe. 

1 numerosi testimoni iveiiati da Gia-
vena erano già gtatitnttlììstesl, quando 
ieri il rapprtisenlante.la Parte oivile;-
l'avv. BostìUi, figlio dol.i))inist»'o. della 
pubblica istruzione, . chiese .il rinvio 
della causa ad ultra sessióne, perohjì 
un giurato; psaanudo davanti a l ' s u o 
banco, aveva pronunziato in mòdo da' 
esser inteso.ila molli, queste parola: 
" Fin da iinesttt mat.tina.i giurasi son. 
d'accordò di assolvere, l'iinpuiàto, qujqdl 
BOn affatto iriuiili le arringhe „. 

Inlerrogato dal Presidènte, il Giù-' 
tato ammise di avere pronunziato que­
sti? paiolo, perciò ,1» Corte rinviò la: 
causa e oondanii;') H Giurato.» Jire 1.0I>. 
di multa, oltre iil risarcimento delje, 
spese ohe tale rinvio ougióneÀ'aìl'e'rà-
rio per colpa, sua. • • i 

l.a vendetta iiii up affogalo..., 
Dna mesi fa,, all'ospedale' di Parma, 

un arcoUiQO, affetto, da .cancrena alla,: 
gamba, chiusosi i/ell» fatria.a, «'• 'fk;-: 
giiava la carotide con un rasoio ohe 
non si seppe come si' fosse ' prb'oab-
o i a t o . • • • • . . . • • 

Quella morte avvenuta' nell'ospedale 
fece una certa impressione, a di. oom- ' 
pianse l'infelice ohe inoapaoe di. sop.. 
portare un male incurabile s'ei;à data . 
la morte. 

Due giorni dopo il servo di iiii noto • 
medico del laei l tà chiusosi':nr{llo''stndio'~ 
del padrone, si tagliò anche • lui la.:ca-: 
rotide con un rasoio. 

Questo secondo suicidio, ooinpiulo 
senza alcun motivo apporonte da un 
«omo quasi sempre .'ubbriaco, alcuni 
l'aitribuirono alL'elibrezza^ i più "pen­
sarono, al coraggi.o venuto dall'esempio , 
dal giórno jpriiDi*,.. nei(3uno..al tf.rribil6.,' 
nesso ohe' esisteva fra qaei due sui­
cidi ! '' ' '; • "• ' 

Anche quslla pióoO'Ja itnpressionò,' 
passò... ma 'dietro ad ossa cominciò' a ' 
delinearsi uu fruito dramma di sangue. 

La scorsa estate, i duo suioi.di in, • 
' compagnia di altri due individui s.ransi 
I portati a nuoiare nel ' torrente Parma. 
I Uno di: eggi aveva coli s'à'70 lire o" 

i tre amici avevaito 'deaisó di affogarlo-' 
e bere all'osteria.) 8uoi.rlsparm.il 

Afferratolo pel, collo raflogaron.o,,,, 
ma siccome il disgraziato era robusl.o. 
e l'amore della vita gli dava la. fprza , 
della disperazione, oppose viva resi-' 
slooza, a Iti quegli sforzi disperati 
riusci ad addentare la gamba-ddllarro-i' 
tino, produoendogli la,misteriosa, causa . 
dol la cancrena. 

I tre prevalsero... e rns,9 isaiiiio sot­
t'acqua Infloiò credere, quando «i rin­
venne il cadavere, ad una seihplise ed 
ordinaria disgrazia... 

Si sviluppò in aegiii,to la. cancrena 
alla giiniba dall'arrotino-ohe yenue con­
dotto lill'ospodale, ove allo continue 
domande dei medici, rispose semjpre' 
ehe la cancrena-flru'-vónnta da s&, 

E cosi darò per qualche tempo. Ma 
un bel giorno, in preda agli spasi.mi. 
del delirio svolò il suo delitto. .Rinve­
nuto in so e saputo d'esisersi tradito 
ili tagliò la carotide! ' ' 

Ma la notizia del .segreto' 'svelato 
era giunta.all'orecchio a-uno-di'ii.euuì . 
complici — che due glorili. dopp Imi-, 
tava 11 suo esemplò ! 

Di questo dramma' — fliio' a ieri 
sconosciuto e che pàrbVa dovesse scom- -
parire nel mistoro d»lla tomba —• ri-
manuva 11 .terzo complice ohe ieri ve­
niva tratto in arresto, 
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IL MONUMENTO 
. • * . 

GI0EÌ)A1^0 BUOTO 

I l Comitatu ttnirersitario eaeoatlro 
per il Monumento a Brano, ha dira­
mata il seguente, che ili buon grado 
pabblichiumo s 

Vit toriosa nella lolta, oombaltuta 
per olirà' dleei anni contro l ' intolle­
ranza olericale, la S ta tua del Grande 
Nolano sorgerà fiinalmenls, nel luogo 
stesso del supplizio, il .9 giugno 1889, 

I l segno ohe dinota il iieutenario 
del Ì7S9 compiersi razionalmente ò 
r inaugnrai ionè del 'Monumento a 
Orlino In Roma. 

Qui non 6 il dissidio t ra la « Dea 
Bagione e l 'Ente supremo,» e, tra l'uno 
e l 'al tro, arbitro il patibolo ; à invece 
l'adempiineuto del più alto ideale ci­
vi le : dall 'una parte la Chiesa cattolica, 
dal l 'a l t ra lo Sta tò moderno, e, t ra ' 
l 'uno e l 'a l t ro, il Monumento a Brune 
simbolo di mutua tolleranza nella li­
b e r t i del pensiero, delle religioni, de' 
onlti. . j 

Qui il papa può pontificare libein di 
fronte allo. S t a t o che di«uule libero i 
diritt i della sovranità ; (]ui I frati pos- ' 
sono nelle Chiese minaiciarc ai cre­
denti ì terrori della morte di fronte 
al l 'Ateneo che riabilita i diritti della 
vi ta e le leggi della natura ; t qui t r a 
l 'una e l 'al tra oiviltà sorge il Mono 
mento a B'Uno, che nell 'unità del pen­
siero abbraccia i due mondi e li so­
spinge a meta comune. 

D a . qualunque terra l'uomo arrivi 
innanzi a questo Monumento, ei sente 
di aver lasciato indietro molte diffe­
renze di uaziiini e di lingue, e di es­
ser giunto come in nnn pat^ia senza 
confini e senza privilegi ; perchè dove 
il pensiero rinasce sul sue cenere ivi 
ò tut ta IH .storia dell 'uomo, ed ivi ' le 
lingue tendano a convergerà verso una 
comune parola'' umana. 

IS quant i , in ogni paese civile, sono 
dotti ed animi liberi, Accadèmie, Ate­
nei, Scuole, Associazioni, accettando 
r invita ed accorrendo ad onorare la 
inaugurazione di questo Monumento, 
fatto cól coiSsenao e con l'obolo d'ogni 
paese, mostreranno ricordare che Bruno 
per molte, nazioni portò la voce del 
pensiero e volle, con la morte, consa­
crarla nella c i t tà pia universale. 

Ij 'liiHugura'ivne del Monumento, o-
para dello aoulloro E t to re l 'error i , 
avrà luogo nelle ore antimeridiane dal 
giorno sùdiletto' (domenica 9 giugno) 
con r intervento del Comitato' d'onore, 
dello Rappresentanze delle Univers i tà 
italiane e straniere, dei Municipi e 
delle AsBooiasioni. 

Il dscorso inaugurale, . a Piazza 
de ' Fiori , dinanzi al Monumento sarà 
pronunciato dal prof. Giovanni Bovio, 

Nel giorno precedente (sabato 8 
giugno) in occasione del solenne rice­
vimento delle varie Rappresenlanze, 
dal prof. Gaetano Trezza de l l ' I s t i t n to 
superiore di Firenze sarà tenuta una 
conferenza sulla vita e sullo opere del­
l' i llustre Marlite e Pensìitoro. 

.Nel giorno susseguente all ' inaugu­
razione, (10 giugno) il prof. Giovanni 
Bovio, dalla Cattedra Dantesca, t e r rà 
la sua prima lezione su Dante , in cui, 
come in Giordano- Bruno, il proposito 
di anteporre il Vero alla vita toccò il 
sublime. 

Pe r il giorno del i ' ìnaugnrazione , a 
perenne ricordo della civile cerimonia 
sarà, a cura del Comitato eaecutivo 
coniata una medaglia in bronzo. 

Per favorire il maggior possibile 
concorso-da ogni paese alle feste di 
inaugurazione, si aono già fatte pra­
tiche per ottenere dalla Direzione della 
Società delia ferrovie Mediterranee ed 
Adriatiche la massima riduzione sui bi­
gliet t i ferroviari ; e atante l 'appoggio 
di persone autorevoli, é certo che le 
pratiche avranno esito favorevole. 

Si raccomanda vivamente a l l ' t i n i -
versi tà , ai Municipi, al le Associazioni, 
ai Circoli/ ecc., ohe non mancherauao 
certamente tu t t i di mandare per la so­
lenne civile cerimonia una rappresen­
tanza con la bandiera, di da^ parteci­
pazione per tempo «Ila. sede del Comi­
tato (Via due Macelli, n . G6, p. l i , ) 
del loro arrivo in Roma. 

Con altro avviso il Gomitato si ri- ' 
serva di far conoscere le Uro partico­
lari disposizioni che saranno necessarie 
perchè questa festa della libertà e 
della scienza riesca dignitosamente 
grande e imponente. 

Fiscalità e quote misìtne 

ha. Qazzelta del Popolo di Toriiio 
pubblica il bando per vendita all'asta 
jttbblica'di quattordici miaarablli prò-' 
prietà, per le quali non ' fu possibile 
pagare le iinote mìnime d'imposta. 

E; pubblicato il triste elenco, lo > fa 
seguire dai seguenti duri, ma inevita­
bili commenti : 

« Contro codesti quattordici contri­
buenti insolvibili, (1 governo, e. per 
esso l'esattore di Denionte, promuove 
la véndita forzata dei loro meschini, 
poderi, da cui traggono sostentamento 
quattordici famiglie. Ora gettate nella 
miseria. | 

Il iiO corrènte aprile i quattordici 
infelici contribuenti vedranno le loro-
proprietà messe all'asta pu''blioa, per­
chè I» loro povertà non permette, ad 
onta del buon volare, di soddisfare al- i 
l'imposta sui terreni. | 

Nok ripoteremo quanto abbiamo scritto' ' 
molte -volte, oh e cioè la Sinistra | 
ha avuto il torto di non cancellare, i 
quando le fintlnze dello Stato erano | 
floride, quéll'fnìijnità che è la' quota 
minima delle imposte. ' I 

La finanza democratica, di cui si è ' 
fatto banditore l'on. Magliani, è ri­
masta un pio desiderio.-poiohè vediamo 
ohe.i, piccoli proprietari" di quasi tutte 
le regioni italiano, opjiressi' da balzelli 
intollerabili, sono quasi tutti sótto la 
minaccia' di cadere sotto le unghie del 
fisco e di assistere alla vendita for­
zata dei loro pochi averi. 

Il governo, \\ quale dovrebbe esaere 
il buon padre di famiglia, manda in­
vece inconsciamente i suoi amministrati 
alla rovina e con essi'mia folla di pic­
coli proprietari, dando esca in tal modo 
alla questione sociale nella forma . lu 
più crudele ohe ai possa immaginare. 

La proprietà fondiaria, grossa e pio-
cola, attraversa, itì ' questi momenti la 
orisi. Ili più ,tremenda ohe siricordsvda 
treni'anai' in poi ( i l valore dei fondi è 
tanto svilito che le proprietà le me-
glio'ooltivttte e le piùfartili, non tro­
vano compratori, anche con ribasai dal 
50 all' 80 per cento. • > 

't^\a fenomeno afflìggente lo ai ri­
scontra, non - nelle campagne deserte, 
ma nei siti che-pur erano appellati i 

' giardini d'Italia. 
Situazione codesta gravisaima, che 

dovrebbe impensierire il governo e in-
• dnrio a usare qualche riguardo verso 

i bersagliati proprieiari. 
' lijvece, come ha visto il lettore, nel 
,, comune di Demonte, che fa parte del 

collegio dell'onorevole Gioliiti ministro 
del Tesoro, 14 piccoli proprietari sono 

I' espropriati senza pietà dall'esattore 
per quote inesigibili di imposte che va­
riano dalle lire 3,16 (3 lire e 16 cen­
tesimi), alle lire 2!J,06 (lire 23 e sei 
centeaimi). 

Nel mese di gennaio, nella medesima 
provincia di Cuneo, per un debito di 
lire 2B.BI d'imposta sui fabbricati, il 
òonttibùente Bocchietta G B. del co­
mune di Mbjolii, distretto dì Drenerò, 
fu inesorabilmente consegnato al fise» 
e i suoi miseri poderi vennero banditi 
all'asta. 

Questi strazianti episodi della vita 
del contribuente italiano non saranno 
a! certo ignorati dall'onorevole Giolittl 
poiché si svolgono in uno dei .princi­
pali centri del collegio che egli rap­
presenta con tanto onore al Parla­
mento. 

L'on. miniatro, per quanto già av­

versario decisa della politica coloniataj' 
avrà ad ogni mudo nel fatti che ab­
biamo esposti, un nuovo, nr^otaénto 
per perseverare nella sua oppostilbne 
contro qualsia!!! nuoV spesir - nfi'ioHnn. 

E non possiamo credere che, quando, 
lo Stato manda alla rovino, i piccoli 
proprietari, per ìnsolveiràa' nei tributi;-
ai possa seriamente discutere della con<̂  
venienza di gettare altri milióni nelle 
sabbie africane. 

Sarebbe addir i t tura un colmo t „, 

DALLA PROVINCIA 
M o v i m e n t o .srMitllelMploi Ji)-

ncoh viee-oancélliere jggiuuto al.Tri­
bunale di Tolmezzo, passa alla Pretura 
di Mestre. . . • - , , ' > . . ' 

NavaresB vioe-oanoelliéro, -alla Pre­
ture di Éeatre fu destinato al tribnuaie 
di' Tolaiazzo. , 

CoiiKiix'' <ii S- Cii«r(!;l« d i 
lVo|t;ai'Mi II mercato meuaite di ani-, 
mali'e di merci dell'ultimo gibvedi di 
aprile, cadendo in giorno festivo, avrà 
luogo veneiidl'26 cori', .'" • 

In ' tìiló ricorrenza «arantio conferiti 
dell'appesila óómmisslonei prs'mi emeu-. 
zioni onorevoli : 

Al miglior paio di buoi da ingrasso,. 
! primo premio L 60, secondò ^rermo 

! ' Al miglior torello da mesi 10 a 20, 
!• premio unico L. 40. 

Gli animali concorrenti ai premi e 
allo menzioni onorevoli do-vranno tro-
varii nOii più tardi delle ore'9 Ì[2 ant,, 
sul sito appartalo del nuovo piazzale, 
dove all'arrivo saranno numerati prò-
gressivamen t̂e. 

1 L'aggindiOBzione dei premi avrà luo­
go alle ore 3 pom. 

li) detto giorno è tolta ogni tassa 
di posteggio. 

Dal Municipio ili S. Giorgio di Nogaro 
li l'3 iipHle Ì,S89, 

I 11 Prosindaco 
I G. Foghini 

' !k prA|i«si<<i d) u n f e r i m e n t o . 
Nel. n. 86 del ngstro giornale, davasi 
notizia di unaiiissa e- conseguente'fé-

'rimento-avvenuta.jn Bafois. A-.questo 
proposito rioeWatno la seguente che 
pubblichiamo, non senza osservare ' a 
chi ci scrive che non ai liratta né di' 
corrispondenti, né di assidui ohe oi 
abbiano trasmesso la notizia,' ma essa 
venne puramente e. aerapliooraenta ri­
portata dal libro della locale qiie-

. stura. 
Ecco la lettera i • 
" La ferita è un fatto vero, ma non 

è ferita grave, ed è ferita iuferta acci­
dentalmente, come sarà provato al di­
battimento e quindi, quel signor usai-
duo che si occupa! di queste' piccolezze 
dovrelibé pensare' più seriamente ai 
fatti auoi. 

Malattia Domenko. 

CRONACA CITTADINA 
I l dF|>U(»<0'S,AÌjl(ub»r|B;o.Ieri. 

ebbimo il piacere di . una, viaità,,del­
l'egregio nòstro rapprelentante .del 
I Collegio, l'onorevole deputato Giù-
aeppe Solimborgo, che da'iRoma'-per , 
qualche giorno s',è recato, in seno alla 

.aua famiglia, ad in questa gradita oq-
oaaione ci siamo eompiaoiuti di' trovarlo 
in perfetta salute che cosi gli, 'per-' 
mette a gli permetterà la consueta sua 
attività parlamentare. 

ComittitM f r i i i l a i i» d c e i i O -
aitlFst aVai'irii, I, Elenco delle of­
ferte pel 1SS9 : 

Marchesa di Colloredo Mela 
Costanza L- 20,— 

Bardusoo Angelina „ IC— 
De (jarli Ugo „ 5. -
Biiatanzetti Donato » 10. -

•>oo, Buttazzoni Metz , lOi'—• 
' co.'Ciooni Albrizzi Isabella » 10,— 

avv. Measso dott, Antonio „ •̂ .— 
avv. Plateo dutt . Arnaldo „ . B. — 

' avv. conte Ronchi dott . G. 
I Andrea » 5.— 
I avv. Casasola dott , Vincenzo „ 5.— 
^ Ifornera Lucio n ".— 

co. Colloredo Eutibo „ 5. — 

W«sti*è*''iM»r/t8|i.*i<dè«Hi<'- La 
solita tirannia'dello «p««io oi obbliga 
fimandare a domani là .fubblioazione 
di iater(!Manti.;Wrr)spoadeiize pervenu­
teci. '.4'; 

• I jìllmM"*' fUn ftii Altro che 
puùnavertjif Dà .molti giorni abbia-
Mif piopl«>-i'nì>0a|9,"t^i'ètanolje ed 

|*«ggi iilileme alla piòggia vento Impe-
tjioso'*,e -freddo ; alla dirittura piamo 
éotnyi .ie&inverno, 

SliUokerlKieiie 3 p e i Clt l ' iS ' ' ' 

f iloUl c t n n a e g g l a t i limila bii->. 
evHt ;0&rte Bòttcisoritte alla Libirèli'à' 

P.' Gambierasi : 
Colletta fatta dai ragazzi- .di «tue fa­

miglie fuori porla Aquileja mediante 
una ''piccola lotteria fra \àè) • ' L. '̂ 0. -7 

l i à llccniiitt e lemWiit«pe. li 
mini^tto- Boaelli ha 8tabil,ito ohe la 11-
oenza ottenuta nelle sonole alementatì 
sia sufficiente per essere ammessi nelle 
scuole tecniche e ginnasiali. • 

KiM.Soolctò l o c a i » ; VJInWH-
C«l» 'òi freiga' di voler pnbblicare'cg-
aero slata'l'riVòlontarla la diraentib.knza' 
ooramesaa tanto negli' avvisi ' che hei 
programmi dei nomi ,de.i si^nori,;PiappQ 
A,, Galante'&., e Tóniòlo dott. 'V'. ohe 
prestana .. gentilmente l'opera loro 'riel-
rAccademia di musìoa sacra ohe" si 

'.daifrdomani giovedì nella sala del;Te«-' 
tro Minerva'. > ' ' * • ' ' 

I i iarìrlucpblei ' i , la seèion(Ì(|t 
ppiitt», *fll Pàé.qMa,'"«erifiiiitiHo»', 
r h l n é o le I n r o ao(tit>')KÌÌ« -̂ Sa'p-. 
piamo ohe le botteghe di pàrruèohieréj 
situate nel centro della città, ririi'n'r-
ranno .chiuse lunedi p-, v.-, seconda fe-
eta di Pasqua,! per '^'"'' "" gi'"'."" di 
libertà ai giovani.. . , ', 

GII «felri-Bil' al t n c c a n n . Ai 
pr,9pcaito. della nomina avvenuta al' 
Conaiglio provinciale, nella seduta .dì 
lunedi decorso, dei membri della Gi.unta 
provinciale amminiàtrativà, ric'eviaiiìo ' 
la seguente;. , ,.[,i. . . j . . ,.' 

"Ricorderete che . discutendosi- alla 
Camera la, nuova legge comunale e, 
provinciale, si fini.colla eadusioné.ias-i 
soluta degli avvocati a far parte dalli», 
Giunta provitfcialà 'amitiiniatra'tiVa.'-'̂ -Ri-' 
corderete pure.,ohe <ne furono Mette le 
ragioni, e la siam p̂a le vagliò prò. e 
cóntro, rimanendo però,la miiggioranzp, 
favorevole a quel, provvedimento.., .. 

Io non Irti voglio ;jironv^noiare ifl.art 
goipento. nel modo più. assoluto, i.apcha 
•perchè le.mie'taófie' liberali^ si.djaoo-, 
stano da certi assolutismi, oonmn'qué i 
ispirati a fin di bene, e pcordo.soltanto 
ohe il,Senato volle levare di peso l!?-
atraoiémò ohe, si d^oretay^ agli uomifii 
di'leglge: ' '. '. ' ' , 

Senonchè, pare a, me, che la, 'v.ota;, 
zione del nostro' Consiglio .pvoyifioialè' 
si diaoosti affatto dalle opinioni gene­
ralmente-mani'festàte .in paeao, atlorohè 
si discnàse detta, . legge, e, consacrate 
dal voto della Camera, 'dacché aópfa 
sol'meiiibri, effe'tli'vi e supplenti,.,ideila 
Giunta provinciale amnjiniatraliya,, ha 
nominato qiri(||l,e .aVM.Oati- 1.., ,,i 

Non'̂ séiiìbra ,a voi o.he, tra..l'{|89oluta 
eaèluaiène ' degli.' ^yyijo^tii, d.coretatà. 
dilla,.rappresentanza nàzionàl^, elettiva, 
e l'iimiuissione nella Gi.untàfrnjlnnei ^i. 
tùtti^ avvocali, .irjé'lio. uno,, sia ,i,l , cfî ò 
di'dirè ,che|'gli.".'e t̂j'eiiji'?j, tccoano,? ,..j,. 

'Sa'rebbe'stato' te,ne.', ilùfl,qî é, per. ri-, 
spondere, eziiin^Jo">'llè "(nanifestazipi)i 
délltipab;bli'óa •.'opipiono; adottar? . un 
oorVetti-vd,jùn.leroperiimejitò, una opsa 
di''méz'z'o, oh'è;non fosse assolutamente 
conformai a! voto dellfi, Camera d.ei de­
putati'V che, | no ji "urtéaae nel .'tempo., 
ateaaó le' 'auàóettivilà di 'q'iiei t.antl pii'-" 
ladini che quel voto ' aooetta.voiìq' vò-' 
lenliéri'.' " ' ' '" ' ' ^, ,̂  

•Scuaale della ' chiacch'eratà .e c(é-i 
detemi. • ' , ' 

Omilcrvn-tlutil »ictoor»lofi|(flhe 
Stazione di'Udina ~^R, latitiiti Tecnico 

Aprile 1.9"' ; of'e''9'n.'|otó'§('p'' tire tì,'p, gior, 17 

Bar.rW.Tio' ,. J?lt- ! •i ,' • 
ato|É/119...1p - • 1 ' ' * ' M' 1 ' 

, j ' 

liv.'del ni*ài-.5 *>ii3- , '741 6 739.1 r 'IZiO 
Umiif' miai ,.j?»8..,. .i,.81''- ,«». -6,6 
Stalo d, cielo liaijto' eoperto coperto Coperto 
Acquaoud, w . * — - 1 0,4 . 4 — ' 7.4 Acquaoud, w 

. - ^ ' . j . * ^ , ; .•.illSCl? i,W-- JN . 
^(vel, y i i m 0 '..0. • 3 ,11 
-lerniicentig 10.: 11.1 91 6.0 

Un aooauato in pensione ,.• . 
Ciaxxi'-tl» itH €''>[>t»<lifM'». .11 

più popolare ed il più 'aifl:'uso d'ei' pe'-̂ ' 
riodioi agricoli. Eaoe in Acqui (P.e-
monte) due volte al mese in H grandi 
pagine a 2 colonne con numerose inoi-
aioui (un oentiiiaio ail'atìno). L. 8' al­
l'anno. 

Saggi gratis. — L! ultimo numero, 
contiene.; 

Totale L. 
Somma antecedente , ' 

95.-
162.-

Totale L. 257 . -

0 8 | I I K Ì mar ln i l . Sappiamo che, 
a cura del benemerito Ooraiiato delle 
signore udinesi, il B maggio p. v. avrà 
luogo al Teatro Minerva un variato 
spettacolo a benefìoio degli Ospizi ma­
rini. 

Lu,. avettaturà delFe 'fave — Coltuija 
dello zafferano -• Oonoiroazioùè' della 
vite — Allevamento dal bove per'là' 
produzione della carne : ingrasaame'nto 
— ! proverbi agricoli d'aprile',— Man­
giatoie all' aperto (con, incis,) - Net-' 
tiam'o inostri alberi' da fruttò — Fici' 
rieoltura (con ino,) — 1! Diapais Pen-
tugora ^ei gelai — La diatruzionedeile 
erbacee — Cronaca — Raaaegna'com­
merciale — Piccola rassegna soientiflaa 
— Varietà — Buono a'aspersi — Li­
bri in dono alla Gazzetta - Annunzi, 
eco,, eoo. 

Trug ipo r to di NCÌEOXI» , U 
parrucchiere aig. Càrgnelutti Luigi ha 
trasportato il proprio negozio in Via 
Aquil'eia dal numero 18 al numero 9., 

'̂ '"!<,lf'?'*»™,(miowa,„7(4 • < j . - • 
;i"cii.|iwóiùra.'minima Ml'apertojtO. ~.,-.,.-

Tr«li!S!f>*«M!«l»| iMiot^^M'lcrt del­
l'Umciò'"C8tìiiWÈ>aFBoiia.'— Rice. * 
vuto alle ora 6. pom. del giorno 16 
aprile 1889: '' 

P,irobabllltà :i . , ,,,, fj-, . » 
'Venti freschi'•mlfidionali' llsu#'*e 

intorno. a levante cielo coperto con 
pioggia,- . . . i, i , '. .,,-j',- •;,. 

Mare agitato sullo' coste m'eri'dionali. 
(Dilli Òsserv, Meleortpd dì spaine) ' 

' ' '' Udienza, del iè, aprilf/. , '̂ ,̂ 

Cojne a.bbiarao.appenneto, Jevi il ,pro-
curatore gen.erale oav. .Qiao.tti. iippjjeae, 
a! replicare propieltenilo"Yl!' ésaei'e.bre--
ve,"' attesoché' tiellà "ailà requiéi'lorln 'a-
vCvà- già jreveuutoi'gli, argòmtàiiti "della 
ditesa ,combattendolii! e .dalle- .risposte^ 
del),'esfeglo.,,jlifc)jsor9,.iiiv.y.i',Bei't»oiolÌ! 
non ha-ricevuto ^lon.n^i ^Wf! .oiP .jo-
riimio'va'dallè'aiio" pónyinzionij, '̂ -j 1,̂ ,, 

; tir'-voce' pubblica maÈiàiàè,"'cui ha 
|rioorso ad appoggiare•l'àc6iJa'a,'"'nòh''fi« 
ohe completare tutttiglì altrii-elemeàti 
ĉhe stanno,oonti'o, l'accusato. i8i esten-. 
de il P̂ oCj gens, a, •oll'iarirô iOô ê ti el.e-̂  • 
menti'ed ' aggiunge ' .elle non 0! è̂  la 
sproporzione'di'Caiirt a delinquere,',vo­
luta'della-'difesa. Ritornn"iiilla' miniiij'-' 
eie, sul contegno prepotente deM'impu' 
tjits, ;5nll .̂,.api,nta .j che luminosamente 
cpn.aeguir.^ovea dal.oc(n,tr^riatP,siin 9.̂  
'mora dà parte del Giovaani Di.Dji; 
]ttilli'indi'm'"<ihfe''' si' lègaiio esiste fer­
mino -"il 'uoiUplesèb-'ira'pdnente di ' 'iìi'roo-
stanze, unita, lid'altra ohe ripe.te,.'e"fra" 
quali pnohe ,lji.. .propalazione Mancinij. 
che' indicano, colpevole , il M.?tti,tt, Ro-,, 
dami I giurati quindi tale lo rite.rranno' 
coi loro verdetto • , . 

' D'avvi D'Agostini, rî mnicntan'do ohe 
il'.Proc'. geh.-'diaae dovere là' spada' 
dpllfi .Giufitizia colpire' il. giudicabile,'; 
osservai'ohe.,la,',Givwtiaia lia„ anche la 
bilànóià e ohe qn'»^' ^' dEjve .peSRre 
beno,prima di','dare uij vóto di con­
danna.'Non ai tratta qui'di òoùvinzio-
ni ma di prove ; non ai {iOasttùo creare 
oirooatftnze di fantasia, ma bia-gnaiat-,. 
tenersi a quelle di fiittfl ; s* ,è a^riypli , 
quasi a'far di'édere chê  il, .ferito. Di . 
DM'abbia rioonoabiuto ner-ftattìa''Éo-' 
darò il feritore; ciò è enoi'tìié.' E la-
voce piibbli.ea-?.-Ma «bis -più d'ella vè-
do.va, era iiitèresaato ud indicare r,uc-
oiaora ?.. ,BÌ!,b,eRe,,fli)0.,al .giorps, J ê asi • 
era àll'qaooro ; 'ló"ha" diohiàrti,to _i,,l.pr̂ r,, 
tore;"'e àe fòssa stata quésta voc'à.p'u'b- ' 
blicS-' itidioantè' odraè 'c'qlpeVcifo'il'''RÒ'-" 
darò, ohnon'.avi'ebba'mtìnoatoidi'fal'nai' 
oenpp B|);'autprilà. gittdiai^ria.! Et' nean-, 
eho„i,|̂ eal,i,,iQiiwbtpmri 8Ì,i;ippcta);onp':a.' 
eo/Jesta vóce .pubol.i'ô ", herol}è;,eŝ ii,,dia; .. 
ùcA)'".(li "à've'r avttto"o'o'iifldenzò.'da per-- . 
Siìti'e'''dabbe*iè ;' coiifide'nzé 'ànoriitì'e dun- 1 
que e-noB.già'vooepùbblió'a che è'-au-
cpi'ji ,da dimostr.arsl,.(lacchè 1- testi'moni... 
èhe|,furpno,.agsnnti ppn pn.ò..dirai, .rap,-
pi'épenìmo un intero pajae di qltqcentQ, 
atìitkntl.'',' ' "I _' , " '• ," , '" ' ^," 

'Cita ' il' ''i '̂àlétìtè' difehsèî e ' parecchi 
prooeaai'.aulla'baaedi ervonee'vooi pùb­
bliche; su..elementi appaaaionati, a'ne 
deduce npn.doverci lasci»;;, ijnprósaio-, 
uarè apeóialraènne in causa oosi.gruvi. 
coma la presente. 

Quanto ai teal'imoni falsi 0 l'etmenti, 
pieliisi dal .'P. M., l'a'vv.'* 'D'Agoatini 
apiega com'easi invece sieno'tntt'altro,-
e piqttoa.io aleno venuti qui .col penti­
mento di, aver eaagerato (^avanti il 
Gindió'C iatrattore. Ha detto il P, M. 
òhe 'i teati ' avevano paura , dell' accu­
sato, perchè accoltellatore ; non ai' può 
ammettere oiò.esaendo dimoat'rato,-.an­
che per, deposizione, dal;Siitdaoq.diiTra-
^aghia, che ili; quei, paesi .ai>è fasili a 
menar là liitai. In fin .deiqonti il Mat­
tia Rodare fu condannato per c'ontriiv- : 
jienziotie ; coaa ai direbbe del signor 
àsaesaore Rodare che riportò 15. giorni-
di carcere per ferimento ? Si dovrebjie 
incolparlo allora.-per iin.^iassaasiiflore 
mezzo 1 
j Anche riguardo alle minaooie, non 

provate, si è .oaduti;iiellà eaagcrazione; 
il testimonio Di Santolo-Taboq,, n,qn, ,è 
falso'ina ' oo'scien'zioso, "poiché '"rimase 
sèmpre; fermo, nell'Bsoludere ohe il Mat­
tia Roderò gli abbia espresao le- pa­
role minacoioae ; egli compresa la gra­
vità di quella.. asserzione enonivolle, 
parche .nodi poteva, in ..coscienza att«-
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starla. Invece falso 6 il teatimouio 
Luigi Strfanutt: ojie in tutto il pt t i" 
cesso aoritto escluse di aver udito 
quelle parola e qnt, al dibuttimento di­
chiarò il oontfflfio. 'Sè,ianqneia qtto-
Bla causa vi fu lavorio, fu, in daano_ 
dell'accusato, mentre 'da, ](iatte ! della 
difésW ,nnlle; al fecCi perché ne mancava 
w t & p o . . ;', •. ', ;• ,'V.t ' y, 
. l ' i» fatto vanire-dà Veneiiia l'Enrioo, 

MancìAi B fndfiloAa^e iji|t oaroer» ìmij 
tandà'oló óha si usa iìi; yranoìa pei 
far Variare gii aooasati,' Ma là prè'f 
seoKla i-colloqui conlid«ni;iaU, In modo 
da ntìft esser veduta / miétme, onést'à 
ohe ife è laiou'W iiBnt'rolfo,,,; ' 

' Tttt(ó in guest» càaea prócsàette eoa 
metodi» di ' prevenaiioB» B' si vorrebbe 
con-sili o t l eae t rou vetdattd" ojipitalel 

Venendo a parlare dell». premedita-, 
KÌÒBei dell'agguato, InscparibiH nei 
dfllittl d'aBgttsSlnitì, osserva 11 difcpsore. 
ohe 'd'all'acriusft si ammp,tle %saer'e an- . 
dato d'all'osieria a casa il Mattia Ro­
dare Verso.» le 9 e 3)4 e ohe posala 
tomaio ai'àppòìitfi dietro il: portone ad 
attendere là vittimai designata. Uà se, 
frattanto il ' Giovanni Di • Dai sì fosJ 
se assentato e recalo a casa,'come 
poteva saperlo il JBodaro é coma a-
vrebbe potuto, mandara ad effetto, ili 
suo disegno? Oltre oid,• nell'ijiotsaioha 
l'oste non avesse avv i t i t o i giovani 
che giuooavano, fra i quali era anohs 
il Mattia, ohe smett'6ss«r6' p'èròKè' dà'-" 
veva chiudere, e quindi 'avessero conti­
nuato il giuoco, non era possibile ohe 
ii Vi Doi prima se ne fosse andato ? 
Bono dunque.che ^ad«iOoniplstameDte, 
anoho in /qu ls ta rparte, l'edificio della 
accusa,.& cadòio'p6r,C(inspgtji)BjBa tutta 
le »ltr^;argoiientB2Ìohi.. '' . .' 

he OjCcénnaie due élt-costanze bastano 
dunque ad impedire ohe nomini onesti 
dieno un yerde.tto affermativo. E npnsi 
malidaì' alla,'gàléira' ùn.iuómp" per-^li 
in'diàlichef l'aCduSa h«l rtóicoito. •'•; 

Il jittìcttratore' generalo ha fatto suo 
prò' della presenza del padre dell'im­
putato al momento del imisfatto per 
dire ch'fgli si assicurava un testimo­
nio che non lo avre&be oertameute. ac­
cusato j «ignori giurati, quella presenìsa 
sarà la benedizione sul capo di Mattia 
Eodero che lo, sai vera, dal verdetto cht|. 
il * : 11: 'vf l à ' 'ddùandàto ' M fquàndò^ 
starete per scrivere.Il fatale'si, sema 
solo baleno di, dubbio vi apparirà, vi 
arresterete e -adenijdretB'^al- dovére di 
uomini .onesti. ,'•..• u' [ i ; 

' Scoppiano fragorosi appianai dalla 
folla. Il Bresidente oav. xontanai'dioe-
di non voler' entrare nel merito di 
quegli applaudi) ma.unicamente richiania 
il pubblicò poiché queste mani/esta-
zioni sono'proibite dallrf"'le||;e. '" '""_ 

Nelliudienza pomeridiana, il Presi-
denta fa aa breve; ria'ssgntOMisidiÌJat', 
timerito e sottopóne' ai 'giurati , òiiique 
quesiti ohe si riassumono cobi : il Mat­
tia Rodare è colpevole di omicidio 
«ommesso la sera del 2 dioembra 18'<9 
in persona di Giovanni Di Doi? In 
caso di risposta negativa, è «gli - col­
pevole di feriménto susseguito da mor­
te ? I " caso di risposta affermativa ad 
«no, dei diia quositi,- il fatto avvenne 
con premeditazione' e con- agguato? In 
caso di risposta i afferm^ativa,' al secondo^ 
quesito, potava ^^ il Rudaro^, facilmente 
prevedere le ooriseguenze del proprio 
fatto? ' • '• ; '•, ' - , • . 

I giurati si ritiraroiio, e frattanto 
nella Sàia si facevano le più disparate 
previsioni. Di Ì'I a po.oo i giurati ' do­
mandami schiarimenti :.̂ ch8 dalla OQrte, 
in uno al P. M. ed all'avv. BertaCioli 
vengono dati.. : • • ' ? " '^•fi'ji'i 

Quando i giurati rientrarono si 1» 
un silenzio sepolcrale nella sala. Il 
capo dei ginrati legge la dicliiarazione 
che suona negativa a maggioranza sui 
due primi quesiti. 

XI '-'-ft'asidente in" base • a tale ver­
detto ordina ohe l'i.mpntato ^at t ia ;Eo-
daro venga posto .''imtnediàtanìentè in 

• libertà. Scoppiano applausi e l'impu­
tato sa ne va accolto gbbasaq dalia 
folla ohe ly, folioita; E .con'..'quésto prò-' 
cusso la prima sessione , .della..Oprto 
d'assise è chiusa. " - . , -

frezzi mìnimi e massiui. 

Matleài. Granoturco da 1.11 a 11.70J 

Giovedì. Granoturco da Uro 11. 
ì. «i*'k'«i, 

Faooiamo la iCura regolare e ripetuta 
dello S'oli'oppolll'PariglmtfdompostO, dal I 
Dott. Giov. Mazzollni di Roma, stato ' 
pfejnlaio già IO volte dai Govarni ed . . Ì Ì M , ^ - - - , , , . , 
Esposiatoni Internazionali é più ohe rfIl»^j#«gt«oaalpigiani: 
tutto premiato dal concorso sempre ore- S«Watót>Mrnmslito da li. - - .— a 
soante del, Pubblico, pofobS Metto Sci- —.— IrknéSrco d^ L . 10.60 a 1 1 . - , 
roppo è depurativo .ed antipara8sitari(Jy;-gorgbtM8t»;Vda ù n.'i— aH. i - , ftgfnolt 
etóiiaolisimo, aonz» nuocerà àll 'orga^'Càlpigianidà Ei. 19.60 a , fagiuoli 
nismo. . ' : . , ' . ' : l 'd l pianura da L. lji«42'a 13.29, orzo 

Si vendo presso tutto lo migliori far- j briilatd da L. 19,6() a —,—. 
macie d'Italia al pfesso di ' L. n.o«à l.a i 
boti; ' 

Ogni bottiglia porta ìtpprafizo sul va< ' 
tro a Partnaoia 0 . Mazzoilni Roma *. e 
la marca di fabbrica depositata. 

Dsposiio unico in Udina premo la ferma­
ci» di 0: CtUnmeÈihtti, - Veneai», farftineia 
Jffo(n«'; all« Croce di Malia, farmacia Reale 
Zampironi — Bsllono, fnnaacia. Ponellini 
~ 'Triesle, farmacia Prtmìini, farmacia Pe • 
ronitf. 

VARIETÀ 
(Una ragàziina rimasta sola 

in America. 

#.40 
i.70 
8.70 
5.30 

*.10 
4.èB 
8,95 
0 , -

I S r e d l t n . Se fossero beni sarebbe 
una, fortuna I Ma-sono malanni^ ohe'' 
spesso i figli ereditano dai genitori. Pa­
dri o madri, cho.soffrirono di artritide 
e podagr^,.,{IÌ erpete 9,,ni»lattip celtiche, 
trasmettono vìzi ed infezioni simili alla 
loro prole, oh? se non muore in te­
nera «tà, andrà senza dubbio soggetta 
nel-corso della vita ad una sequela'di 
raatattie ohe-hanno per 'fondo l'uno b 
l'altro dì questi vizi. ' ' • • 

Vita infelice e miseranda senza loro 
colpa 1 . • • ' 

•Vogliono i Bgli difendersi contro 
l'eredità, tsi^te di «ali tali ohe verranno 
od IjaDnq,fatto'già capolino? 

•Vogliono' i"genitbri_ liberarsi difUe in­
fezioni acquisite in ^ioventii e simili 
altri inquinamenti ohe hanno nel san-
guf, per non fraraandarli'ai figli, colpa 
di cui avranno a pentirsi amareraente ? 

, Tra giorni fa Un pitoscafe rifornaio 
dal Brasile sbarcava a ' Genova 196 
emigranti. Trovàvasl tra questi Maria 
Aldighlafì, una ragazzina novenne di 

^ h i o , vittiiiia sfòrtiinata di tino degli 
innumerevoli drammi dell'emigrazione 

Bssa era partita nell'ottobre dell'anno 
«corso ool padr» Gaetano Aldighìeri e 
Ja madre Angela Mnradoré, 

A,Rio Janeiro il padre trovò occu­
pazione in un arsenale di vetture e di 
tràmway ; la. febbre gitila lo prese e, 
portato all'Ospedale, mori. 
••• 'Pochi 'giorni dopo, la stessa malattia, 
portava via la madre, e la povera fan-
oiullina si trova sola; 

La raboólse una famiglia d'italiani, 
il Gònsoia ;. là affidò, al capitano del 
piròscafo e la ragazzina rimpatriò. _ ! 

Sarà accompagnila a Schio, dova si j 
trovano alcuni suoi parenti. ; 

Un prele e una bella fanciulla. 

Scrivono da Livorno al Mess&ggiero: 

« Il fatto ohe mi accingo a narrare, 
avvenuto In' piena quaresima, anzi 
pella settimaiia di passione, non man­
cherà di scandnlizzare le anime... ti­
morate. 
, Si tratta di uii .avvenimento ohe ha 
posto a rumore 11 quartiere detto del 
Soccorso, e ohe d a ' due giorni è il 
tema dominante delle oonvorsaaionì in ' 
quella looaiità. ' • 

XJn reverendo, giovine di età e alto 
come un granatiere, avrebbe rapita i 
dalla casa paterna una delle due figlie | 
apparien^nti" a un notissimo oomra«r-"j 
biante, di principii clericali. ! 

A breve distanza di pochi mesi, a- ; 
vemmo a Livorno due fatti di simil | 
genere. ' 

É da notarsi una eircostansa, e cioà 
ohe il tonsurato autore del recente , 
ratto,diceva messa nella stessa chiesa , 
— quella dei dora»nioanì 1 — a cui ap- | 
parteneva l'altro sacerdote, progressi- { 
sta, che teiipo fa gettò via la tonaca 

• per ispoBare una bella vedovella! 
, ' I 

Ballerini d'oggi e ballerini di oenie anni fa. 

Al ballo ohe sarà dato a New York \ 
il giorno 30 óorrunte aprile, per" i l ' j ' 
centenario dell'andata in vigore,, della.,!. 

..Costituzione delja Repubblica àegli 
Stati' Uniti, àt quale assisterà il presi-

, dente attutile degli Stati Uniti — si-
i'*gnbr Hari-i'son'•^' sarà fatta una qua- , 
' drlgiia di sessantaquattro ballerini che ' 

tutti dovranno essere discendenti da per­
sone che presero parte al ballo datosi 

. cento anni fa, il 30 aprile 1789, ap-
'. punto per festeggiare la proinu/gazioue 

di quella costituzione. ' 1 

MEMOEILSJEI PRIVATI 
r l C i f ^ i s i t n Sfili ima a al e 

Nut u i c c c a t i . 

Settimana 15 — Grani. 

La pioggia ha deoisamente resi de­
bolissimi i mercati di, martelli e giovedì 
Ad (Ccoeziona di,,oiroa 700 ettolitri di 
granoturco, ohe an,dò tutto esitato per 
le buone domande, nall '^tro si portò 
sulla piaz^sa. Anche i prezzi discesero 
di qualche frazione di lira. 

gabbato. Quantunqne al notasse l'in­
costanza liei tempo pure si ebbero circa 
760 ettolitri di cereali. Rimasero in-
veiiduti circa 200 in causa 'della totale 
mancanza di compratori alpigiani, .^'es-
'sima ascesa sai, prezzi ad eooe^ìoae dei 
fagiuoli di pianura. 

Rialzarono i fagiuoli di pianura e. 8, 
Ribassarono; il granoturco cent. 19^ i 
fagiuoli alpigiani J. 1.27. 

» # 
foraggi e èopAnatìbili. 

Nulla marWdi ,8 giovedì, gabbato 
moltissimi generi:Domande attivissime, 
completa vendita , , . 

Media dei predici compreso il dazio 

Fieno dell'Aita I qualità 6.95 6.45 

" , „" « •" #"̂ "*̂  
f della Bassa I . , 

Paglia da lettiera 
faglia di foraggia , 

- Legna da fuoco 
forte tagliate , da L. 2.80 a 2.40 
forte in stanga da „ 2.16 a 2.2S 
Carbon forte da „ 780 a. 6.80 

# 
Semi pratensi. 

Trifoglio al ohil, 9 0 / 1 , 1 , 1 0 Ùò, 1,20, 
1.26, 1:80,' I.BO. 

Medica . . 1 , . - ,1 .10, 1.20, 1.80. 
• 1.40,:];58, 1.60, 1.70. 

Alti s ima ' , . 0.60, 0;6B, 0.70. 
» 

* * '. ^ ' -' • 
Mercato dei lanuti e dei suini, 

28. V'orano approssimativamente : 
150 castrati, laO pecore, 35 arieti, 

270 agnelli. Andarono, yenduti circa ! 
25 castrati d'nllevamento a prezzi di 

merito, 12S di macello da lire 0.80 a 
0.85 al chil. a p. m., 40 pecore d'alle­
vamento a prezzi di merito, 8u da ma­
cello da 1. 0,55 a 0.60 al chil. a p. m. 
20 arieti d'allevamento a prezzi di me­
rito, 15 da macello da lire 0.75 a 0.80 
al ohil a p. m., lOU agnelli d'alleva­
mento a prezzi di inerito, 170 da ma­
cello da 1, 0.B8 a 0.73 al ohil. a p, m. 

Quasi tutte le bestie da macello fu­
rono prontamente «quietate dai nego­
zianti delle Provincie di Padova, Tre­
viso;, Venezia, iVioenia e- Verona, ohe 
ne fanno sSti.vissims damanda. Tatt«. 
,le bestie d'allevamento cotnperate dai' 
provinciali a prezzi rialaati dal 4 al 
,7 per cento. • " • • 

180 snini d'allevamento, ven'duti 75 
a prezzi di merito. 

« * 
Carne di manzo., 

al ohil. 
I.a qualità, taglio primo .. Lire, 150 

» » ». » . 140 
» » secondo » 1.20 
• • ferzo » 0 9l> 

Il.a qualità, taglio primo » 140 
» » secondo » 120 
« » terzo » 0 80 

* * 
Carne di viteUo. 

Quarti davanti „ 1.20 
». » »• t -

Quarti di diei 

'• " ' .i 

ro . 1.80 Quarti di diei 

'• " ' .i ^SELLA 
dìmostratUe il prezzo medio delle varig carni 
bovine f mine rilexiati' durante la. tHlmaria, 

P »a 
moóìo 

Caroa 
reale 

PKKZZO 

<J/jJJ 
P »a 

moóìo 
Caroa 
reale 

a paso 
vìvo •tnimiiH vivo vunderel 

a paso 
vìvo morto 

Buoi. . K. 6 '5 E. 810 h. ófl O/o L. i ;80)0. 
Vacche „ 85f1 » 16S n 60 0)0 . 1000(0 
Vìteiif, n St̂  , 36 , ' 6 0 » 

,1 filmai» ììtai'rìlau. 
Bovi ìf. 21 — Vacohe ». 8ij - Suini N. -
— •Vitelli N. \4S — Poooto 0 Onatr̂ tì H. 61 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 17 
Bendita anatriaca (orta) 8S.03 

IJ. ia. (arg.) 86,70 
Id. id. (oro) no 05 

Londra 13.— N»p. 9,61— 
MILANO 17 

Jtlendito !W. 97.17 sarà 97.06 
Napoleoni d'oro 20. ' 

PAB191 13 
Giiiaaura della aera Ita). 9ii.70 

Muriihi 123.67 1' «no —.—• 

l . l .«i iTI!*t!«» ne iLLA B I 1 » I I S ' . t : 

1 Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BwATTi ACHSSANDUO, gerente respons. 

D'affittare 
vari» stanze a piano terra per uso dì 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leiitinie. 

'Pelle trattative rivolgerai all'ufficio 
del nostro giornale. 

in 
97.-

,il8.~ 
396.-

•m. 
ìstM 
a tre 

. V S p Z U 16 

neai,Ìitùl»aàS'/,g(!a;lgmtJm 97 . - 97.10 
, , , ,.6«/,p)d.irBgl. 188B B4.83-91 

Aslosi Banca NaideMle 
, Baq»-Tenet» ex divid. 
a Banca di Orbd. Via. somin 
, S6«!eftTon. Oostt, Domlo 

. , OotenUslo Venes. fine opr. 
Olibllg. Fienitó di renella a premi ìstM 99,76 

a Vtata a tre mési, 
Ctunbi ' '*'"*" •'* * j - ^ -, ^ 

Oìitli» ; : 
OeniumI»-. , . 8— m.H6 123.80 12.';9i) 128.1S 
Francia. . 
Bel^o, . . 
l i o n d n . , . . 8-:; 95.11 96.10 36.18 t»tS.U 
Sfiamni . . . • 
TienHa-Trfe». 
Bànton. auatr, 
PeszldalOfr. 

Mnantl. 
BsDta HMlonsls 6 —, 
Banoo (Il Napoli S Iniaroiat »u antiei-

psstone Siindits S «/D e tHnIi prantlti dallo Slato 
«»tt« forMa di Conto Oorr. luao fi — p. •/>. 

Borse . , 

f«tn. da a da-
un, .«.,...- -.—,— ~ - , > M . 

8 - li!9.HB 123.8(1 12.';90 
8'/. 100.26 100.46 —.—, 
^ ' / i h—,-ikw •M.-u «i . . , , r -M 

8-1; 96.11 96.18 26.16 
4 _ 1 0 0 . - 100.» «-.—« 
4 — 910.— 8105/R _„^_ 

— 9101/4 2108M ^.-^ 
'— —.— —,--. — • - * • , 

ymmtA w 
Mobiliare 297 
Lombardo 106 
Auatriaos 9i5 
Bueho Nu. 907 
Napol. d'oro 
Oom.an Parigi 47 
„ sa liond» 120 

Ben.AUBirisi:a 86 
.Zecobini imper. 

PASim le 
Rond.Fr.8«/o I 
Bend.8</(Per. &6 
Bend, i ti, 106 
Rend.ilBlUBH 9B 
Cùm.mh<iad. SS 
0onaol,tnglw»88 
Obb.farr.iuli 816 
Otmblo it«l. — 
Rendita turca 18 
Sia.mP^rlgi 711 

2 6 . -

9 25.— 
65.— 
20.— 

.aMorÀVHM.t 
86.— Band, italiana ,r;-
76.-''A!.Bln.NM. - ' -

Mobiliare 
Far. Mar. . -

„ ,M8dit. 
SOMA 13 

„„ Band, itullio» — —,— 
""•-.{ A», B«n.aan. - - , -
' ' • "a MILANO 16 

A«. Ber. .—.— —.— 
0>ni.Iion.36.1ll.~ 16.--

Pr«. 100.40— 35— 
,Borl,19).10,i-lin.78' 

) FIBWZE 18 I 
e/l(i : j Rend. il»li»o» 98 90.— 
- ,,— i[0«Bib. Londra' 96 16.-^ 
8;i6 I , Francia 10ola7.'/, 
ti2.— .1 AS( Ferr.Mer, 787 26.— 

MoblliV» 74'Ì;—,— 

63.-1 
9'.— 
. • iS .— 

70.— 
SS.'f, 

Fort, hmlaino 478 ' LONbRA 16 I 
" ••48,-'ingiea9. - ' 98 U/18 

84 . - Italiano 9*8/4-
: ; • " • BERLINO 16 
" ' ~ ( Moìiiliara l.iS —.-
""• Auatrlioho 104 an.— 

Lombarda ——.— 
Rend.italitna, W\l,0.~ 

Freat. egi2, 4i!8 
Pro. aptgn, oat. 76 
Banca sconto 680 

- ottom. 668 
Cred.fond. 18201 
Aiionì Saei 2818 —.— 

Stim'ltis!. Sijf. Gnlletaul,, 

17 ' Fiiraacista a Mils'io. 

Pie.1i' di Tero. 14 nmrto 1S84. 
fio ritardato n rfarle notizin t/ofja raii tra 

attia per aver voluto «psicurEtrmi fìeih scnm-
parsa delift sws'lft.'siflftndo cessato ogni h ie . 
iBi»rr»«ii« da oltre quindici giorni. 

il volei ol'i.<ùire i m,agici effetti delle pil­
lole prof. Pnr*» e deirOpiato halsaiuiiio 
Huer la i , è, lo ste.iso oorae pretendere ag­
giungere iucii al sole e aî qDa al mure. 

Basti il dire ohe mediante la proicritta 
cura, guaiiim^ue accanita M^nnririnii-ti» 
deve scomparire, che, in uria parola, «nno il 
rimedio infalliliile d'ugni ÌDIOIIODO di malata 

e Sogrete internò; 
Accetti duncjuo le espressioni più «incoro 

<ìsi)a mis grttitadiae auahe in rapporto al­
l' inappuntaliilità nell'esegiiire ogni cnmuiia-
'siono,' anzi agHiungo L. 10 aO per altri due 
vasi Oii»««-ln B due jcatoli' l»»»-4« che 
vorrà spedirmi a mê zo pacco po,*lale. Coi 
sensi' delia pili pcrfett',1 stima iio l'onoro di 
dichiararmi della S, V. ili. 

• Obbligalits l. C. 
Scrivere franco alla farmaciif G. ROSSARl 

«uccfssorc sd Calkam. „• 

Albergo à'afflttar.0 
••«WaSiCialiai — ' — -

11 sottoscritto essendo venuto .nella 
determinazione da ritirars definitiva­
mente dagli affari, rende noto a ohian-
qni! avesse interesse, che da oggi è di­
sposto a cedere in afiìttanzi a huoni 
patii il proprio Albergo, sito in Via 
Poscolie num. 24, all' insegna 

Mia. Vliik di Sloiiin 
(Anlioc. PIBII) . 

Detto Albergo va fornito, diampii e 
comodi- locali con mobiglie appropriate, 
nonché di uno stallo bene avviato. . 

Per trattative rivolgersi al sotto­
scritto pi esso l'Albergo stesso, 

IJdius, U aprde \XW. 

8 LEONAaCO PEBIGO, 

PER LE FESTE 
Alla O f f n ' l l f f l a O o r t n . in Mer-. 

oatoveoohio, sì trovano delle buone e 
ben confezionata FOOACOIE alla.ossa' 
lina, PANETTONI alla aenovese e PA­
NETTONI alla milanése. 

Si trova puro uh ricco .assortimento di 
gflloltonerie e di varie qualità di vini 
in bottiglia. 

Persona che con un aemplice rimedio 
fu guarita dalla sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione gratis a 
chiunque ne farà richiesta a Nioholson, 
23a, 'Via Monte Napoleone, Milano. 

IL30 ArUILE 1889 
. i «ni primo premio di 

Lire SQ,(WO 
nonoh%Ì!ptiij8|.ii^^Ì- ,.S,., 

Lire 1.000 •-; ;&f'- | ' / j ( ' Ì | Ìy- SO 
"avrà!luogo._la àia^ ' lsfr l ìsi&f da!l«jll8 

del Prisliio a Preihl ftVdlkitel; 
,; isaVXLACQtTA £é.MÀ 

Ogni ohbligaiiìone Ui» / t ..,_, 
Si trovano, vendìbili da Mt!t|>l'aiìt»bJ»« ; 
Valute del'B'e^no. '" ' '~ , ' « ' ,. 
, ,Pe r la ol;din«!ii(ttti della Froviflaift" 
rivolgersi alla Banca Pralelli OR0ÙM 
fu Mario, Oenova, unendo ad ogni ri­
chiesta 0. 5U per là spesa d'inoltrò, 

Interessi famigliari-
Il .lottoscrilto ,ii pregia d'avvertire la na- , 

morosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGA'iZINO di 

MàCOHINE DA ODOIRI -
dei piiL rinomati nltimi modelli, conOiScint 
spceialei — l»re»»l eoìiii 'CiiIcntì. — 
Aghi e po78Ì di cambio. 

Alticchiiha /liuri^eiiuii 
per lavar la hianchori-i. ' ' 

- Assortimento , ' " 

Lampade a petròlio 
METEORA - L \M1>0 - PATENTK SOLARK 

'— Lucignoli e tubi. 

bej osilo 

Concimi artifloiaii I 
della prima e premiata fabbrica 0., SA,RD1,' 
e C, di Vooeziu. .-, . 

Deposito , , . • • ' . 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni dir, llam»nt« a 

Giusep|i8, Baldan 
Udine-Piusji del Duomo 

Focaecie. 
V l e r n » i ' < i ! n o r t o l » affeil;ere,iu,,' 

Via Mercerie all' insegna del « Leon 
d'Oro di S. Marco », si pregia avver- ' 
tire la sua iiuinerosa clientela che in 
ricorrenza delle prossime 8. S. 'Fssle 
Pasquali si troveranno giornalmente 
pronte delle FOCACCXE di auaspeeia-' 
lità confezionate all' antico, -sistema 
vicentino. •''•',' • " 

C A i y O L E F ^ l E , 

MARCÒ | i a i O S Ì J Q ' 
Via Mercatovecohio e; via.p'ivour; (i. Si, ^. 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
, bianca i igata commerciale , , .,, L. 3 50 
1 detta ìd.' iJ, con" inle$tatura a 

stampa , 8,t)0 
1000 'Ei.velop|ios commerciidi giap-, , ' 

,ponesi , • ',.„ , > i.tKJ'i 
1000 detti con'|óÌ8.itasjoné a '«(«irpii » J.~ • 

Lettore di porlo per l'intorno e perl,'e-
atero, — Diebiarasioni doganali- — CitsiioBl-
per bijilietto. , , • , ' • 

A. V. RADDO 
fuori porta VilUlt» - (las* ,,MMgi!li 

VL'iidita Essieuza d'aceto ed. 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ooni, provenianza 

RAPPRESENTANTE "', , 
di Adolfo de farm j . M m : 

d i JWntaiKÀ 
primaria , Casa \i'esportmpne. 
di gtjrantiti e genuini Vjni di 
Spagna- - ,•' 
AlttlaKM — Sttmìerm — Xeren-

Orario ferrov'mrio 
(vedi quarta pagina ) 

http://Pie.1i'


T g ^ | y ^ i y ^ g t . ' B f | » j ^ g g g ^ ^ ^ ^ g i p ; ^ ? ; ^ | 5 | y ^ ; ^ ^ ^ 

ttiLì'AifMa^mmaapga» . . ; B M B | . i « i M e i ! i g g ! j M ' J 8 i a a a B J ! ! ^ ^ 

• -Si-*'.^. »>;?iiW, J ! '•.z:.^ - f s - j t •-

!!(, J(JV-'( I. 

Iie- inserzioni 
e 

nserztoni Ml'Estero p@t II I^mihl rieeVotìo ésétósiTaménte presso 1*Agenzia Principale di jPttl|b1icìt,à 
/ mM. ÒMIethtr'I'arjgl è'-Etìiai/'e -per fitìterà'd'-prò'stò l'Am;§%te|zionè'M:,itì|Wfi, Wnate,,, , . ' 

,. ' >>,t W i ' « * " X . IMI •! , l l V i ' ' f ' ^ i j i ; I t in i , . inr f i l i ' i l i i?tiiiitìJ.iiiiriiii - _ ™ . ™ ' * • • r^^ ™ - -!' yi.i|i I ~i- , i it»£,i|., j i , M . I i i i . r ^ — 

ll-)l}ott.i« .TTTaar. ini.v« 

un ntow;rl t™¥«m d'rì>'J[)i«kìiW-i»1rilsttwl tnercè il"chi«»foqMii'e'ln'gliU'i' 
d ' indivìdui rnlvi-Intono <'i«cqiiÌ8tlilo;| e»pe)l(f*'Soitopof,ta-d»l suoiinvewort 
iil/'(i<iimodi ritiomiiti'iifèdici, f'IÌU»mi-f, tuia i; nonio .dèi- nUoTOri»' . 
viito—-*-yatritti>Vlith'#r!c()ti«saitftjl' |«iile nfiìoo mc<itc»««(o^ch« fionl-
liieile 111 scii^njii poita'oBnA''(:ótltrb.t^,?,ijWiie! tnnto ch8;,oggi molti.Jr» 
i di.tiori più in' vfgn.'-no» Wgii|po,. 'd|, orfir.iir.^ l',£wrt!»ji'fi!' «mie famni-p, 
iliInlliliilK noti solo niello''«i«fme «mine e «ofclio mii^ben auiio uellu odipo-
trilve, k'i'olrà!e,'''imiirfitfiMÌ.pstirÌdi 6iìt.,i.tffftiojiU spcnso Invisibili iW 
cuoio cBpfllulc, dulie q«»Ii.fiMnó quasi sempreiWigmo tnile le syim di 
(•nIvIHo «iConttp su t t f i t toad 'ogg l l iarlo modico'«i dichiaravn impotenti; 
di (•ombolìeri', - i ijn ' • i - "•' > ' , ' 

Ani-lio fra noi l 'Euorinile lia sollevato grande rpraow, stante W nume 
rosi! Kunrijloji! di cBlvÌ8Ìe,-oiiclie-inveter9tP, nttés'ute in br^ve. tetopo. 1' 
simmimbile WTliiarciZKii'* citl;ìl tfott Cl»rck":-f, l'aleuto scrittore qiinuH_ 

f. clarcit (dopo la cur» "/\ dotto ottUÌJ2i<Mrc dei ' fonomenì ' iìsi61oéio!'.;relii.livi^ al sistema ftioao - c i \ ' | U°it W 
laiie'ijauiafi'afe B nel riprodurre un brano d«l.;d| l.ut scritto,arfedlam*'fafs un reanlo 6i 

additando loro ohi) f Eùèfinìle trovasi pro-wo'l'Amministrazione del ii64lo Giornnl^ e c}ie si spedisce ovunqtte;dielro domanda 
nvYlKijl. proorisso^dcllu rigernti>!ìlmtiùìm''capiaUara R nal Horodurro un brano del .di lui scritto,art!dlam*'fafs un reanlo ai 'nortri lettori calvV o olii) 
jtamnjp«ridiv»nt-tflOi 
«C'omntigifaìJ dii-.viiiclia di.Li 6.50.. . • ' i > . i , i i - „ , . , . , .j'.'i • ' . . . „ ' , 1 , . , , «. „ , > , , ! • i : 

iileco niinnt. scrìvo il Dot Clarok; < \lla|rigormoglia«ioiio oapiglltt'o conéorrdnò foHicofo, Mbo e copeHo, 11, btt ho è i,wli.to otfnllo dal follicolo i si 
<pnft quindi st'nppard il primo sema d inneb ia r i i ' i l ,sfeco;idoi il,li|idiro d i s ^ c ^ t o cado ma il-folWoio; resto intatto e Idbtab; a r ipBdnrre un nuovo 
< tailbo:.sti.qoostn #incibJo,soieotiteói-B bafatW'la i-iniisota do) onpellò. Mèdianlo V'Sucrìmte i («api>lli-rinii3cono m'brevo, dalla oir.conforenzn al centro, 
. Sol coinè rBiiliglrie,lpoi'tìÌ¥eiitóìiO' m( o ifiba'fi : le ìpiiiitate à jUirìlf. niccodonsi, aegnonsi Buche il rapo torna d rìgdai'nirais l a jpa r to denudata 
« gradatamente diin''nn(f.o,, la p i a s s a sì reilringe e scoiii|)irQ cirdaitì 'dall 'invaijento rigoniraxiono capigliare. L'Éucn'ni'teimostl'n ancheiia pochi giorni, 
« medimto il microscopio,!» soluaiono de i r i rduoproble i ind '» . ' " J; . , , .. ' . , , ' • • ' ' , . . - .K • , 

B»' n i i k i ' 
re ikd i»t 
I,' 6,30 M i 
, 11.17 an t 
, l.tOpom 

• ^M, «, 

;ÌI8»i HEtW imai4 
mfDto 

4*iSftH*' 
diretto' 

i.ommb"» 
• ••;: à.ao>'ì(" 

a e.ie «ut. 

•••:', R i r 

>-/iI n» 

DA nmiw ., 
bit 'iS,|lìi'i|Bit' eànib. 
4 im -«bt •dtWtta 
, Vk^nitii iMnlbii 
•• i-T ' • „ KM p. .alrettij, 

A TOJ.'^JBtUll 
MI; S.60, list' 

t 1.33 p. 
' , 7.88-0 < 

or« ' 6,Ì0, uit, 

a.34 p . ' 
'4.60 p. I 
6.B5 n . , 

ìlietta 
omniboli 
lomnll»»' 

01% sftMi»»'» 
, I O , O B ; » B Ì 
»'.-8.IB'ip. 
.a ' 5 i « ' f.' 
4. $M p. 
,n.p.g^ fa. 

<mmu 

OA.tmnti 
ore a.eS'Uit; 
. , 7.68 SUI,. 
, 1 1 . - . 
a SM p. 

•Ht5 ' 
lownib. 

ntsio 
oraslb. 

•IIISlI 

dell'arduo 

.y.ii«-nni,jm 
' o r r 8,ii6'«ii(. 

n.sB „ 
«.Bop. 

' 6.4(1 . 
8.26.. 

ACOBtìONB 
oro 8.86 Ut 

a RSp ,W> 
19.87 ,p. . 

, 4.20 'a. ' 
a 6.46 p; 

lAjopnm • 

OW' W S Mt. 

V 8)10 p. 
BTooSSòra 

itwt J 0 . » ' t ó t , 
..',.10,60 sa! , 
,• »»,t-. 
. * i O 0., 
1^.80 Itili. 

'-t Hi 

nibto 
A oivin«i,K 

ora B.2fe"Mit 
a l l . W ; " 
» 4.'il'p. •• 

" • Uh 
, 8.B?.,, , 

- 4 - 4 4 -

oAaib. 
siuiib. I 

,n>»*p. 

A U S I M I 

ÓH'W.SIf'iid'. 
il lasBip--' 
a 4.1» p. 
, 7.80 0. 
, 1.66 « t 

CIA plvlDAUi 

a- 12.27 p. 
, .1.8IÌP. 
. . - . ' • S O , 

omalbili 

«S, 
CiDlNS < 

l O . U i , , 
iKSSp. 
4.69 p, . 
8.01 a 1 

N E L L A F A R M A C I A 
éi Be GANilIBC) BaMBlSriaO 

vtk- ìaKAizANò 
. , , Uhi--' - .l'.ii f " . r ) 
si prepara e si vende 

^BA,pIaNI« 
ore 7,60 aut, 

a .I.^B p. |.-. ,1 
n « » « ' p ; l'omnibns 

misto 

6;20 
Di 

i«P0BTO0Il*i|lDAPOBTO0tl -
ore ' 9.4».ani óre 6i61 u » . >' misto 

a 8 . 8 7 , S . ; U . Ua . tp . - , i ' 
»/.7.16 p. ) | .a .4,28, p, , a 

• " IQian t . 6 , 7 3 1 
ore 12.56. 

Dff'Poriogfasro per Yèlieiia e)lè óre ,ió!, 
tìi yt'iieii» arrivò a'̂  Pórtogr'pato .olle ori 

I * 
Or« 

pom, 

e»a Ani. 
8.08 p . 
8 .8 t ,p . 

.VJÌmìÈ Jtik GKAZZANÒ -- UDI]^E 
( i t s 

L'AMAÎ O l'UOiNE 
• ;i, . .* ' i ' "", (premiato con piùtnedaglie). '• , 

Deposito in Udine dai Fratelli l l o r l a al "Òà&è C o r a t a — a Milano e Roma presso A. i l i inxonl 
C — a Venezia pi-esso la ral i l iHcii iiarMm dì Emilio Caidtitti'— Trovasi'pure plèsso i prin-e */'. — a Venezia p 

cipall Caffettieri e Liquoristi:-
- . ( • H- t . , (» 

ACQUA »I GlSKIb.ti 
L'Acqua della iSorgeiitc liiscllft è una delle migliori aaqiu(3 a lca l ine «ascose, e viene rac-

comandattì, nul Catarro gaìlrico, nelle DìcjesUoni lente e diffìcili, •nA\&'DUpepsì& d'ogni specie;-Rièàce litl-
Hssima..»sir./ìt?.e'i:e«2«-cr,Qnica..del fegato, mWIterìzia caterrale, mì-Vatarri-deUa^iJrtóAett ii'del|a laringe^, 
della vescica o dei re;M'|-S|-usa con molto vantaggio nei OatarrimBrin(pLentofeé',^Dp^^^pyi^,e, etìc."!'-' 

,'-%ilvàsi)i.|i:^vèndH!l^rosso; tutte lo principali Farmacie à cent, 6 0 , Bottiglia da litro'e me'zz'o. ' 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la ProvinciaV'F)fl'iliaclìi '»è_€a'J^|j| |pO, Udine 

Via Gra%2aù'ó! • .. ' ' ' . ' _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ . _ _ ' ' "', '! '''" 

Pressò la medesima Farmacia trovasi pure on Deposito generale per la Provincia della rinomata 

••-"{••'•'\\i' ACQUA DI CELEMTIKO 

l l i i là I•ltt^•I;l«! •! r 

noiiciiè" Depositò' 
delia l a l l e di Pejo 

dell ACQUA VITTORIA 

Ohi vuol conservarsi sano faccia'UHÒ dèlie v'ere 

I^iiible dei iTi-ató 
l u n l e a - t i u r e n t i v o - M H t i i u o W a t i I a l l c h e v e i i b " " » p r o p o i T u t i s 

•In a u r e ttO « u n i u n l l ' u i H I t t a " ' ' ' . -• ' 

F A R Wl A fe IA F Ò N D A 
, l . , l 'S,J , ' . ì , J M-, I , , ., ^ i i ^'' ," . 

'•• 11'incontrastabile successo ottenhtii (jui da una lunga sprìe di anni, 
come lo proViftiil .grande Munnino'che sa ue>fB, nonA* |6.anii>entatèiricer-' 
ohe, .qhei nii pervoogoiio di tale benefico i-iipedio, m'incoraggiano a diffon­
derle inoggiormente ondo tutti.possano fruire,dalla loro salatore efficacia;' 

(Sue'st*''Pillole"»oVi'o'i'iic'cdttiàndabili sott'ogni rapporto oeiiciisi di,dÌ8turbi 
etnorrpidalj, stiUobMià.>'»bitiiale..d'l ventre, inappetenza, dolori di testa, 
rieWsopoidi griiiid«;.Btilità.«orie miulinrnre gli umori dello'stomaco, rinfor-
larlo ed impedire copi le fucili indijtestionii;'oltre di oiò'.agisoono come dei 
punitivo del sangue jricost luondone la sua crasi, flnigliorapdolo da ultimo 
in modo da fiicltitaro perfino le ritardale o mancanti mestruazioni. , 

Vofii di questo,'preserva da fomiti'morbosi gastrici, itterici, biliosi é 
verminósi, venendp.'questi'Hnsensìbilmentè' distrutti od evacuati. ' ' 

Birfscoho di somma •ofOcacia a tutte ,queile persone che conducono una 
vita Sfdentnriii, o che fanno poco esercizio, _o vanno soggetti "ad affezioni 
cronìtliei'óóiruso di iiueste l'iilole Si procurerà nosijnoappetito, fatiili di-
cestioni ed evacua/.iom reg.ilari, senza soffrir il minim.o! disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri spe^ilii^i; di più, iiiimerito 
alla loro ebBiposizione, agisrono blandamente e possono venire usato con 
buon succi'aso in ogni e'-a, lempurauiento e sesso. 

v;r,>i.; --ilPftW te metodo.di c u r a 
Oli «a soggKiloo.stiliehezza, pesantezza di lèsto'a facili indigestioni 

òrdinarjaménte'no pi-onda- Tna o Bue alla sera od anche fra il giorno, a 
con brode o.;coij qualche,bibita, o cibo caldo; chi poj fisse aggravato-od 
qualche .altro inòoniódo ed abbisognasse di una pili pronta azione, potrà au-. 
montare la doso Jjoo « | m i * » r « Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza-alterare il .solito metodo ,di vìM,'e ciò finoache sa­
ranno sparito quelle'indisposizioni per le quali vengono prese. , i , 

Avvertenze 
' Ad evitare contrai6zioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della Orina io. rosso P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli cliè ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulga-e 

la presente.irtimione,e.vfilfltj;imettoro informazioni al fabbricatore soli'ef­
ficacia delle stesse. ,, . .,| 

Trovap^i.ia t\ijte la principali Farmacie. 

ziom Comunaìî  Qpere Pie), eco; 
' FòifflitWè'è(j'pQpleteì\̂ ;tìs,|̂ ip '̂ŝ ^ ed 
oggetti di cancèllerìia, per Municipi, 8cuol0, 
Anomunistrazioiu pubbliche e pniKate. > 
- - ( £ , . . . 1 : [ i l , : (f-ii'. I y •• ih t , . t i . 'V, ; • , - 1 , - . ' > 

Esecuzione acieuirala,e pronta di t.iitte 
l̂ _,,ordiiia'£|f|»)n̂ ,̂ 

Pirszzi, coDif enlsniissìzoi 

:ÌÌlfl!Éi« 

1̂  
• 0 

i ' TIPOGRAFIA-.'-" •^*"|: 

M . ' - B A R l S U S C G ) f 

® 0 p c r c di iiré^rSa edixiìpne: 
^ 4 . VISMARA: .MpraJc 'Soo .HntM, un volume in S", pipzfo L-'»-»*!3 

' S P A R I : Prlii»*l'ij»'rtirte-l«.».^Mpr»-ll,mB«»»a(l M S 'B ' l . J -pa rasa t ;®; 
i ^ ' ' J ' o l i a s l i i , un volunif in 3" gr.'.odo di' 100 piigine, illustrato i -ons) 
« | - 12 ligure litograficbi- e 4 tavole colorate, 8,. » . S * . ® ) 
v ^ . , . , , .Ji ' >-^ 
' ,^VrrALE.-"i ;M'oee»«lM(« ìeiioifiBo « « « ! .wguito alU Stutin di'^ 
'"Jì un'^of/iinc»», un volume di (Kigiiie avo, e, iB . sa . • ^ 

' ^D 'AGOSTINI ' . (1-7^7-1870) ;s?tna«-i«l! i^iHllltrapS >*«« l ' i - i t i iSt®^ 
®! ' due volumi in ottavo, dì pugicc IJ»-5H4, con 19 iHVole t o ' ® 

' 63) pogralicbe in litognifia, fi.. a.«»!>. , @ ) 

J^ZOE.UTTI:l»»Bii»o mlti« o d J o e i t U i ? pubblicate wtto eli a n © 
® spici'-'dell'Accademia 4i Udinfi;'' due-'.Volumi 'in o lavo di pagine®), 
^ . SXXV-484-a5S, coi)"priifjizioiis e .tii_%'r3ljft,' nonché il r i t r a t t o ® 
• ^ del poeta in fotograjia e sei iUustrazioui in litografìa, ! . . «'.*»*» ^ ' 
4^' ' ^ VV * I ' , . ^ 'i i-^ 
^J»REBOFFO: T a v o ì e «liRelll e l »™*« i i<« ' « ' ««VSwr» , prosa p e r ^ 
§>"•' unità'la-corda (100 tabelle 1. " '3 .50; ' , ' " " " ' '" - @ 

& Ò H I : N ! S t u d i d i ,^.«.1», t . : e . '-. ,,- ' '" M 

( S D E ffASPERl ; .-«uxlwnl d i « « o s r a H n d i l J w ««j-»» U > « « B © ) 

1 ^ . d i C d l n e , U.'0.40. i ' ' = "- • '"•'• ' ' <'' ' m 

SI' ACCETf liNO.'l :' 
-j.,H • •'(. >".:l -1 -r v ( - > l 1.-I..1 - f i i ' i*^ •••'i-' . 

mi a predi' Moiiis-siii' 

m 
''•'•' ' ' ' ' ' A N ' f i C A ; ' 6 i f i ? E ; L L E § ' i A ' '"•' : • 

aiBOLAMO.Wl'ALOm-

? 

Unio'o ipeoialiila =delle tanfo' rinomata Gubane Ci«idale$i 

L'esperienza fatta ed il .sist^ro.a di-, concezione e cottura 
delle C ì i i b a n o , permellono a l , ,.f,(bbrioator6 di. ' gnraDtirie-
mangiabili, e. buope pler oltrei sin. raese-dalla -lorodabbricazionè • 
purché' i l peso delle ineilesitne n >n> sii< inferiore al mezzo cbilo-
graiilma, Qiieslo'dolco'beró va riscaldato''al'biOmènto di nra'n-

^ i t o , • • '''• ••;'-; •', 'V'"'".'". •"'"* '""'" "" 
' Avver,te che ogni giorno, iminadcabilmente una ed anche piii 

yoltó bticìna le. aud.det't«' CS^fcàii'c,^ ed '6' perciò in gra'dq iji 
offrì rie "quasi cal^e' a qu ilun'qné .péjfsona ohei^n'è facesse riahie-
stnV'Soggingo oló"|ior rassicurare la san nnmei-osa clientela 
del fatto suo. ' ; •" ,', : t, i , , 

,(>iir troppo a Ciyidalo, molti si appropriano questa specialità 
Il danno d ' i , legì t t imi,ed uniocfabbricatóre il- quale 'per evi­
tare ogni eontraffiifiione vendo le suddetta e iubàin ie ' , -munite 
sempre idì.etichelta-.svyiso a stampa, consimile ài présente por­
tante la firma ,aulogri>fa dello s'fes'só fabbriijótbre'.' ' ' ' 
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